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.MINISTERO DELI?AERONAUTICA

Ilicompense al valor militare

Con 11. decrelo in data 17 agosto 1941-XIX, registrato alla Corte

dei conti, addi lo settembre 1941-XIX, registro n. 5 Aeronautica, fo-
glio n. 272, sono statc concesse te scuuenti ricompense at valor

utilitare:

GilOCE DI GUERRA

BLUMETTI Francesco, da Co6enza, Sergente maggiore marcont-
sta. - Provato marconista su apparecchio plurimotore, partecipava
con slancio ed ardimento a numerose e ri6chiose azioni sulle basi

e 6ui trinceramenti nemiel. Più volte, brandita la mitragliatrice,
difendeva efficacemente il proprio apparecchio, contribuendo 9(i

infliggere perdite agli assalitori. - Clelo del Mediterraneo e della

Grecia, agosto-novembre 1940-XVIII-XIX.
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CATINO Pietro, da Trani (Bari), Primo avlere marconista. -
Alarconista di velivolo da bombardamento, in diverse azioni di

guerra, sovente su obiettivi protetti da violenta reazione contrae-

rea, oltre ai compiti della propria specialità, si sprodigava eftícace-
Inente quale mitragliere, alla difesa da attacchi di caccia avversari,
contribuendo validamente, con coraggio e con perizia, al felice esito
di ogni missione. - Cielo del Mediterraneo e della Grecia, giugno-
dicembre 1940-XVIII-XIX.

CIANI Paris, Primo aviere armiere. - Armiere di velivolo da
bombardamento, in diverse azioni di guerra, sovente su obiettivi

protetti da violenta reazione contraerea, si prodigava effleacemente
nella difesa da attacchi di caccia avversari, contribuendo, con co-

raggio e perizia, alla salvezza del velivolo ed al compimento delle
missioni. - Cielo del Mediterraneo e della Grecia, giugno-dicembre
1940-XVIII-XIX.

DI SCIPIO Pasqualino, da Linux Mass (Sulmona), Primo av1ere

artfliere. - Armiere di velivolo da bombardamento, in numerose

azioni di guerra, sovente contrastate da violenta reazione contraerea,
si prodigava efficacemente nella difesa da attacchi di caccia avver-
sari, contribuendo a far desistere il nemico dalla lotta, dopo avergli
inflitto sensibili perdite. - Cielo del Mediterraneo e della Grecia,

giugno-dicembre 1940-XVIII-XIX.
.

PERASOLE Giovanni, da San Giovanni a Teduccio (Napoli),
Primo aviere motorista. - Motorista a bordo di un apparecchio (la

bombardamento, in varie e rischiose azioni, con calma ammirevole,
rispondeva con precise raffiche ai ripetuti attacchi della caccia 1.e-

mica, contribuendo ad infliggere perdite agli assalitori. - Cielo del
Mediterraneo e della Grecia, ottobre-dicembre 1940-XIX.

SIMEONI Alberto, da Vicenza, Avière scelto marconista. - Gio-
vanissimo ed entusiasta marconieta a bordo di apparecchio da bom-
bardamento prendeva parte a numerose azioni di guerra duramente
contrastate dall'artiglieria contraerea e dall'attacco di caccia nemiel,
dimostrando coraggio e sprezzo del pericolo. - Cielo del Mediter-
raneo e della Grecia, ottobre 1940-XVIII - gennaio 1941-XIX.

VERBENA Francesco, da Co6enza, Avlere scelto motorista. - MO-
torista a bordo di apparecchio da bombardamento, partecipava cou

slancio ed audacia a numerose azioni di guerra. Durante una azione
offensiva su trinceramenti nemici, mentre numerosi caccia attac-
cavano violentemente la formazione, -con calma e sereno sprezzo del
pericolo, impugnava la mitragliatrice di bordo e contribuiva alla
difesa del proprio apparecchio. - Cielo del Mediterraneo e della
Grecia, giugno-dicembre 1940-XVIII-XIX

(3857)

FATTORINI Augusto, da Lolana (Bologna), Primo avlere ar-

miere. - Prirno aviere armiere appassionato ed entusiasta, partect-
pava a numerose azioni su baßi e su trinceramenti nemici, aspra-
mente contra6tate dalla reazione contraerea e dalla caccia avver
saria. Calmo e sereno al proprio posto di mitragliere, contribuiva
alla difesa del suo apparecchio e della intera formazione, respin-
gendo violenti attacchi del nemico, che si ritirava duramente pro-

REGIO DECRETO 17 febbraio 1941-XIX, n. 1127.

vato. -. Cielo del Mediterraneo e della Grecia, giugno-dicembre Approvazione del regolamento per la denuncia dei nati de.
1910-XVIII-XIX. formi e delle lesioni invalidanti.

FOLISI Michele, da Messina, Aviere scelto motorista. - Rioto-

rista a bordo di apparecchio plurimotore, partecipava con slancio
a numerose azioni di *guerra, duramente contrastate dalla reazione
aerea e contraerca. Più volte, con l'arma in pugno, contribulva a

786pingere l'attacco della caccia nemica costretta a ritirarsi dopo
aver 6ubito sensibili perdite. - Cielo del Mediterraneo e della Gre
cia, giugno 1940-XVIII - gennaio 1941-XIX.

GIUFFRIDA Michele, da Foggia, Primo avlere motorista. - Alo-

torista a bordo di apparecchio plurimotore, partecipava a numerose

azioni di guerra quasi sempre contrastate dalla violenta reazione
aerea e contraerea. Più volte attaccato dalla caccia avversaria, con
calma e sprezzo del pericolo impugnava le armi di bordo e con-

tribuiva alla difesa del proprio apparecchio e dell'intera forma-
zione. - Cielo del Mediterraneo e della Grecia, giugno-dicembre
1940-XVIII-XIX.

LUCCHESI Paolo, da Bagni di Lucca (Lucca), Primo aviere mar-
conista. - Marconista di velivolo da bombardamento, in numerose

azioni di guerra, sovente su obiettivi protetti da violenta reazione
contraerea, oltre al proprio compito si prodigava efficacemente quale
mitragliere nella difesa da attacchi di caccia avversari, contribuendo
validamente con sereno coraggio e con perizia al felice e6ito di ogni
missione. - Cielo del Mediterraneo e della Grecia, giugno-dicembre
1940-XVIII-XIX.

MIANI Cornelio, da Cividale (Udine), Primo avlere motorista. -
Motorista di provata capacitti su velivolo plurimotore, durante una
azione di bombardamento su munite posizioni nemic11e, attaccato
da due caccia, con poche ed aggiustate raffiche di mitragliatrice
abbatteva uno dei velivoli nemici ed impediva al secondo di persi-
stere nell'attacco. - Cielo della Grecia, novcmbre 1910 XIX.

MIGNANI Gino, da Vigolo Marchene (Piacenza), Primo avlere
niotorista. - Motorista a bordo di apparecchio plurimotore, parte-
cipava a numelosi voli di guerra duramente contrastati dalla rea-
210no aerea e contraeren. Seinpre vigile e pronto alle armi di bordo,
coniribuiva a respingere con bravura ed ardimento i ripetuti attac-
chi della cacc1a avversarla sempre costretta a ritirarsi duramente
provata. - Cielo del Mediterraneo e della Grecia, Gingno 1940-XVIII-
gennelo 1911-XIN

l'AI'AthlA Toinmaso, da Nardo (Lecce). Prin:o avlere armiere.
- Arnaere di apparecchio da bombardamento, in varie azioni ai

gueria 6ovento contrastate da violenta reazione contracrea, si pro-
digava efílcacemente alla difesa di attacchi di caccia avversa,,
contribuendo a far desi6tere il nemico dalla lotta, dopo avergli in-
flitto sensibili perdite. -- Cielo del 31editerraneo e della Grecia,
giugno 1910-XVIII-gennaio 1941-XIX.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 1 della legge 31 gennaio 192G-IV, n. 100;
Veduti gli articoli 103, 139, 358, testo unico leggi sanitarie,

approvato con R. decreto 27 luglio 193-1, n. 1265;
Udito 11 Consiglio superiore di sanità;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'interno, di concerto col Ministro per le corpo-
razion1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvató l'allegato regolamento di n. 5 articoli, per la
denuncia dei nati deformi e delle lesioni che hanno determi-
nato o possono determinare inabilità al lavoro, anche par-
ziale, di carattere permanente, che sarà vistato, d'ordine No-
stro dal DUCE del Fascismo, Calpo del Governo, Ministro
per l'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta 'ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

$ÍUSSOLINI - RICCI

Visto:
(al sensi del It decr€lo 20 febbraio 1941-XIX, n. 76.

MUSSOL1NI.

Tregistrato alla Corte dei conti, addi 17 ottobre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 438, foglio 37. - Macle
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Regolamento per la denuncia del nati deformi e delle lesioni
che hanno determinato o possono determinare inabilità al

lavoro, anche parziale, di carattere permanente, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1941.

Art. 1.

La denuncia degli infanti deformi, ai sensi dell'art. 103,
lettera c) del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, deve essere fatta dahme-
dico per tutti i casi accertati di deformità congenite, con par-
ticolare riguardo alle anomalie e difetti dell'apparato motore,
specificandone la natura e l'estensione.

L'ostetrica che, nelPassistenza ai parti, constati la nascita
di un infante deforme, deve consigliare l'intervento del me-
dico per i relativi accertamenti e, quando questo non abbia
luogo, ha l'obbligo di fare la denunzia prescritta dall'art. 139
del detto testo unico, indicando le ragioni del mancato inter-
vento medico.

Art. 2.

Il medico che abbia ragione di sospettare in un neonato la
Inssazione congenita dell'anca, deve consigliare di fare ese-

guire le indagini radiologiche, e farne sipeciale segnalazione
all'uffleiale sanitario del Comune.
La denuncia delle deformità congenite dell'apparato mo-

tore, non rilevabili alla nascita, deve essere fatta dal medico
non appena accertato lo stato di invalidità motoria qualunque
sia l'età del soggetto.

Art. 3.

Ai sensi della lettera d) dell'art. 103 dell'anzidetto testo

unico, il medico ha l'obbligo di denunziare i casi di lesione

per qualsiasi causa acquisita che siano o possano essere ca-

gione di invalidità al lavoro, sia pure parziale, di carattere
permanente.

Art. 4.

REGIO DECRETO 26 settembre 1941-XIX, n. 1128.
Pareggiamento del Civico liceo musicale « A. Vivaldi » di

Alessandria.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 15 maggio 1930-VIII, n. 1170;
Visto il R. decreto 11 dicembre 1950-IX, n. 1945;
Vista la domanda con cui, in data 10 maggio 1936-XIV,.il

podestà del comune di Alessandria ha chiesto il pareggia;
mento del locale Civico liceo musicale;
Vista la deliberazione, adottata il giorno 26 luglio

1911-XIX, dal podestà del comune di Alessandria per la inti-
tolazione del locale Liceo civico musicale al nome di « An-
tonio Vivaldi »;°
Vista la relazione della Commissione tecnico-amministra-

tiva, nominata dal Ministero dell'educazione nazionale al fine
di procedere, presso il predetto Liceo musicale, agli accerta-
menti di cui al citato R. decreto 15 maggio 1930-VIII,
n. 1170 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'eduenzione nazionale;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere'dalla prima sessione d'esami dell'anno scola-
stico 1941-42-XX, le scuole di pianoforte, violino, viola, vio-
loncello, arpa, clarinetto ed i relativi corsi complementari,
previsti dalla tabella B, annessa al R. decreto 11 dicembre
1930-IX, n. 1945, del Civico liceo musicale « A. Vivaldi » di
Alessandria sono pareggiati; a tutti gli effetti di legge, alle
scuole ed ai relativi corsi complementari dei Regi Conser-
vatori di musica.

Ordiniamo che il presehte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e didarlo osservare.

Le denuncie sono redatte su appositi moduli stabiliti dal
Ministero dell'interno, sentito l'Istituto centrale di statistica.
L'ufficiale sanitario deve curare il controllo e la raccolta

delle denunzie ricevute e alla fine di ogni mese trasmetterle
al Ministero dell'interno che, previo l'esame di competenza,
le invia alPIstituto centrale di statistica.

Art. 5.

Non sono soggetti all'obbligo della denunzia, di cui ai pre-
cedenti articoli, i casi di infortunio sul lavoro o di invalidità,
protetti dalla legislazione sull'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, e
gulla previdenza sociale.
Gli istituti assicuratori, a fine di ciascun anno, devono tea-

smettere al Ministero dell'interno, per l'inoltro alPIstituto
centuale di statistica, copia delle schede individuali relative
a casi di invalidità permanente, anche parziale, accertati
durante Panno nei propri assicurati.

Visto, d'ordine di Sua Alaestá il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno

MUSSOLINI

Dato a San Rossore, addì 2G settembre 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

BoTrA1

Visto, il Guardasigilli: GMXm
Registrato alla Corte dei conti, addl 18 ottobre 1941-XIX
Alti del Governo, registro 438, foglio 42. - AIANCINI

REGIO DECRETO 3 ottobre 1941-XIX, n. 1129.

Estensione ai territori annessi al Regno d'Italia del R. des
creto 4 aprile 194l-XIX, n. 194, concernente la dichiarazione
dello stato di guerra di parte del territorio metropolitano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti Part. 7 del R. decreto-legge 3 maggio 1941-XIX,
n. 291, concernente la costituzione della provincia di Lu-

biana, e Part. 5 del R. decreto-legge 18 maggio 1911-XIX,
n. 452, relativo alla sistemazione dei territori che sono ve-
nuti a far parte integrante del Regno d'Italia;
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Visto il R. decreto 4 aprile 1941-XIX, n. 194, concernente
la dichiarazione dello stato di guerra di parte del territorio
anetropolitano;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, Ministro Segretario di Stato per l'interno, per la guer-
ra, þer la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei territori annessi al Regno d'Italia con i Regi decreti-
legge 3 maggio 1941-XIX, n. 201, e 18 maggio 1941-XIX, nu-
mero 152, deve considerarsi in vigore, per effetto dell'an-

nessione, la disposizione dell'art. 1 del R. decreto 4 aprile
1941-XIX, n. 194, concernente la dichiarazione dello stato
di guerra nel territorio dello Stato ad oriente del fiume Ta-
gliamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

A10SSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 19 offobre 1941-XIX

Atti det Governo, registro 438, foglio 44. - MANCINI

REGIO DEORETO 29 agosto 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo c Fungo » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III.
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 11 giugno 1911-XIX con la
quale il Collegio centrale at bitrale, costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1920-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta <lell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso in-
dicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Fungo », riportato nel catasto del
cronune di Foggia, in testa a Di Biase Pasquale di Luigi,
partita 262, foglio di mappa 144, particella 10; foglio di

nutppa 145, particelle 10, 11, 12, Ha. 213.18.19, imponibile
L. 1G.581,40.

11 predetto fondo è diviso in due appezzamenti dal liegio
tratturo Foggia-Ascoli Satriano.
L'appezzamento ad est del tratturo confina: a nord, con

Saluzzo principe Filippo; ad est, con Tota Felice; a sud,
con Arbore Giovanni; ad ovest, col tratturo predetto.
L'appezzamento ad ovest del tratturo confina: a nord, con

varie piccole proprietà; ad est, col tratturo stesso; ad ovest,
cop Di Gioia Luigij

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta presentata il 14 la-
glio 1941-XIX e intes; a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Fungo » sopradescritto è trasferito in proprietà
dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e .prestiti la somma

di L. 500.000 (cinquecentosessantamila) da essa offerta come

indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato re-

golamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 29 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE
Rosso

llegistrato alla Corte deís conti, addì 17 settembre 1941-XIX
flegistro n. 17 Finanze, foglio n. 364. - LESEN

(4096)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIBMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 21 giugno 1941-XIX.

Concessione di piscicoltura al Consorzio per la tutela della
pesca nel Piemonte e nella Liguria nelle acque del torrente Va.
raita e del torrente Alaira o 31acra.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1930-XVII, n. 19ÚJ,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 610;
Visti gli articoli 11 del testo unico delle leggi sulla pe-

sca 8 ottobre 1931-IX, n. 1004, e 2 del R. decreto-legge 11 apri-
le 1938-XVI, n. 1183, ed il decreto Ministeriale 12 ottobre
1926-IV, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale 17 dicembre stes-
so anno n. 200, che detta norme per le concessioni di acque
pubbliche a scopo di piscicoltura;
Vista la domanda del Consorzio per la tutela della pesca

nel Piemonte e nella Liguria, con sede in Torino, e rappre-
sentato dal presidente in carica, diretta ad ottenere la con-

cessione di piscicoltura delle acque di un tratto del torrente
Varaita e Maira o Macra ;
Sentiti i pareri dell'Ufficio del Genio civile e dell'Inten-

denza di finanza di Cuneo;
Presa visione del deposito di Iire ottocento costituito da

Prestito redimibile 3,50 % del valore nominale di lire mille,
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trecento (quietanza n. 471/317107 del 30 maggio 1910-XVIII)
effettuato alla Tesoreria provinciale di Torino, a favore della
Cassa depositi e prestiti, <¡nale garanzia dell'osservanza de-

gli obblighi assunti;
Visto 11 disciplinare iti concessione, in data 21 aprile

1911-XIX stipulato presso la iprefettura di Cuneo e l'annessa
planimetria, facente parte integrante del medesimo, nella
quale la zona d'acqua da riservare, risulta delimitata;

Decreta:

Le acque del torrente Yaraita, pel tratto dalla diga di de-
rivazione dalla roggia del Mulino alla confluenza nel Po, e
quelle del torrente Maira o Macra, pel tratto dall'altezza
della cascina di S. Pietro sino alla confluenza nel Po, scor-
renti nel territorio dei comuni di Polonghera, Casalgrasso e

Racconigi, in provincia di Cuneo, e di Pancalieri in provin-
cia di Torino, vengono date in concessione di piscicoltura, al
Consorzio per la tutela della pesca nel Piemonte e nella Li-

guria.
La concessione, che alla scadenza cesserà di pieno diritto

senza bisogno di disdetta o preavviso, avrà la durata di an-
ni quindici a. decorrere dalla data del presente decreto.
Essa è subordinata al pagamento anticipato del canone

annuo di lire duecentocinquanta per ciascun anno del primo
triennio e di lire quattrocento per ciascuno dei successivi
anni, nonchè alla piena osservanza di tutte le norme dell'al-
legato disciplinare e delle leggi e dei regolamenti vigenti
sulla pesca.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione e comunicato al Ministero delle finanze per
l'iscrizione del credito relativo.

I prefetti delle provincie di Cuneo e di Torino sono inca-
ricati dell'esecuzione del decreto previa pubblicazione sul

Foglio annunzi legali delle due Provincie.

Roma, addì 21 giugno 1941-XIX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesca

G. Ricci

11egistrato alla Corte dei conti, addi 17 Inglio 1941-XIX

Itegistro 13 Finanze, foglio n. 276. - D'ELH

(4097)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Elenco dei decreti Alinisteriali di concessione mineraria emanati
in vigtù del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443

Decreto Ministeriale 5 agosto 1941-XIX, registrato alla Corte del
conti il 13 agosto 1941-XIK, registro 19 Corporazioni, foglio 127, con
11 quale la concessione della facoltà di utilizzare l'acqua acidulo-
ferruginosa della sorgente « Santa Lucia », sita in localith Funtana
Sansa, nel territorio del comune di Bonorva, in provincia di Sassari,
accordata al rag. Giulio Negretti, con decreto Ministeriale 19 otto-
bre 1932, nelle premesse citato, per la durata di anni 99 (novanta-
nove), decorrenti dalla data del decreto stesso, e trasferita agli eredi
Negretti, rappresentati dalla signora Fanny Tocco, domiciliata in
Honorva.

Decreto Ministeriale 9 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 29 settembre 1911-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 92,
con il quale la Società anonima Unione Cementi Marchino e C. con

domicilio eletto in Cisano Bergamasco, à concessa pet la durata di
anni venticinque, la facoltA di coltivare il giacimento di marna da
cemento sito in località denominata « Pastrocca•, in territorio dei
comuni di Villa d'Adda Carvico, provincia di Bergamo.

Decreto Ministeriale 9 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 24 settembre 1941-XIX, regi6tro 20 Corporazioni, fogljo 51,
con il quale è accettata la rinuncia della Montecatini, Società per
l'industria mineraria e chimica, con sede in Milano, alla cónces-
sione in parte perpetua em parte temporanea della miniera di
zolfo denominata = S. I orenzo in Zolfinelli », in territorio del comune
di Pesaro, accordato alla stessa con decreto Ministeriale 19 giugno
1929.

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla ¡Corte
dei conti l'8 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 151,
con il quale l'art. 1 del decreto Ministeriale 20 aprile 1939 è sostituito
dai seguentè articolo: « Alla Soc. an. ricerche minerarie, con sede
in Schio, prov. di Vicenza, è conces6a, per la durata di anni trenta,
la facoltà di coltivare i giacimenti di pirite e di minerali di piontbo,
di zinco e di manganese, nonchè i giacimenti di caolino, siti sulla
contrada Casarotti, in territorio dei comuni di Torrebelvicino, Re-
coaro e Schio, provincia di Vicenza.

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte

,

dei conti 11 9 ottobre 1941-XfX, registro 20 Corporazioni, fogIlo 155,
con il quale alla Soc. an. finanziaria industriale Sarda, con sede in

Cagliari è concessa per anni venti la facoltà di coltivare il giact-
mento. di caolino sito in località denominata a Campo Braxiu », in
territorio del comune di Furlet, provincia di Cagliari.

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti l'8 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 150,
con il quale la concessione perpetua della miniera di marna da
cemento, denominata « Arlate », sita nel territorio del comune di

Olgiate Calco, provincia di Come, di cui sono t.itolart gli eredi
Bonsaglia, rappresentati dalla signora Guidi Angelica ved. Bonsa-
glia, in virtù del decreto Ministeriale 4 dicembre 1931-X, n. 463, à
trasferita alla Soc. an. Unione Cementi Marchino e C., di Casale
Monferrato, elettivamente domiciliata in Como presso l'Unione pro-
vinciale fascista degli indutriali.

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 125,
con il quale la concessione, in virtù della quale i signori ing. Carlo
Manca di Villahermosa e Ugo Fadda, rappresentati dal primo, han-
no facoltà di cõltivare i giacimenti di silicati idrati di alluminio
utilizzabili per refrattari con. fusibilità superiore al 1630•, siti in
località denominata a Funtanamajori IV s, in territorio del comuno

.
di Nurallao, per anni 20 (venti),- autorizzata con decreto Ministe-
riale 8 febbraio 1940, registrato alla Corte dei conti in data 6 marzo
1940, registro 12 Corporazioni, foglio 232, à trasferita ed intestata
alla Soe. An. Naz. Argille e Caolini (S.A.N.A.C.), con sede in Ca-
gliari, e domicilio eletto in Laconi, prov. di Nuoro.

Decreto Ministel.iale25 settembre 1941-XIX, registrato alla'Corte
dei conti 11 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 128,
con il quale la concessione perpetua della facoltà di coltivare la
miniera di lignite, denominata « Baccinello », sita nel territorio dei
comuni di Scansano, Campagnatico e Roccalbegna, prov. di Gros-
seto, accordata alla Soc. agricola industriale Maremmana, con de-
creto Mi.nisteriale 8 agosto 1935-XIII, è trasferita alla Soc. Ipineraria
del Valdarno, elettivamente domiciliata in Baccinello (Grosseto).

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX. registrato alla Corte
dei conti il 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 127.
con il quale la concessione perpetua della miniera di zolfo, deno-
minata a Mandra Principe », sita in territorio del comune di Ara-

gona, provincia di Agrigento, accordata alla Soc. finanziaria per le
industrie e l'agricoltura, con il decreto Ministeriale 9 novembre 1937,
à trasferita al sig. Scifo Ferdinando, domiciliato in Aragona.

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte
del conti il 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 126,
con il quale la concessione perpetua della facoltò di coltivare i
giacimenti di asfalto siti in località denominata « Fonte », in terri-
torio di Lettomanoppello, provincia di Pescara, accordata con de-
creto Ministeriale 22 febbraio 1939-XVII alla Soc. an. Puricelli strade
e cave, è intestata alla Soc. an. Italstrade, con sede in Milano, ed
elettivamente domiciliata in Seafa (Pescara).

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte
del conti il 7 ottolbre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 134
con il quale la concessione 'perpetua della facoltà di coltivare i gia,
cimenti di asfalto, siti in locauth denominata « Fonticelle », in ter-
ritorio del comune di Lettomanoppello, provincia di Pescara, accor-
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data con decreto Ministeriale 22 febbraio 1939-XVII alla Soc. an.

Puricelli strade e cave, è intestata alla Soc. an. Italstrade, con sede

in Milano, ed elettivamente domiciliata in Scala (Pescara).

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte

del conti 11 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 129,
con il quale la concessione perpetua della facoltù di coltivare i

giacimenti di aßfalto, siti in località denominata « San Giorgio », in

território del comune di San Valentino, provincia di Pescara, accor-
data con decreto Ministeriale 22 febbraio 1939-XVII alla Soc. an.

Puricelli strade e cave, è intestata alla Soc. an. Italstrade, con sede

in Milano, ed elettivamente domiciliata in Scafa (Pescara).

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte

dei conti 11 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 131,

con il quale la concessione perpetua della facoltà di coltivare i

giacimenti di asfalto. siti in località denominata . Acquafredda », in

territorio del comune di S. Valentino, provincia di Pescara, accor-
data con decreto Ministeriale 22 febbraio 1939-XVII alla Soc. an.

Puricelli strade e cave, è intestata alla Soc. an. Italstrade, con sede

in Milano, ed elettivamente domiciliata in Scafa (Pescara).

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte

dei conti 11 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 132,
con.il quale la concessione perpetua della facoltà di coltivare i

giacimenti di asfalto, siti in località denominata a Cusano », in ter-

ritorio del comune di San Valentino, provincia di Pescara, accor-
data con decreto Ministeriale 22 febbraio 1939-XVII alla Soc. an.

Puricelli strade e cave, è intestata alla Soc. an. Italstrade, con sede

in Milano, ed elettivamente domiciliata in Scafa (Pescara).

Decreto Ministeriale 25 settembre 1941-XIX, registrato alla Corte

dei conti 11 7 ottobre 1941-XIX, registro 20 Corporazioni, foglio 133,
con il quale la concessione perpetua della facoltA di coltivare i

giacimenti di asfalto, alti in località denominata a S. Liberata », in

territorio del comune di Lettomanoppello, provincia di Pescara, ac-
cordata con decreto Ministeriale 22 febbraio 1939-XYII alla Soc. an.
Puricelli strade e cave, è intestata alla Soc. an. Italstrade, con sede

in Milano, ed elettivamente domiciliata in Scala (Pescara).

Ï4098)

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Mandatori Mi-

chele fu Domenico, secondo l'art. 108 del ruolo terreni di detto Co-

mune, con delega a Mandatori Antonia di Michele per il ritiro dei

titoli definitivi del prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Frosinone

l'attestazione che terrå le veci delle quietanze smarrite, agli effetti
della consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addì 30 settembre 1941-XIX

ll direttore generale: POTENZA.

(26 pubblicazione). Avviso n. 44.

E' stato denunziato 10 smarrimento delle seguenti quietanze esat-

toriali: serie 2a n. 116427 del 6 marzo 1937 di L. 100, serie 3a n. 273559

del 15 aprile 1937 di L. 100, serie 3a n. 273697 del 15 giugno 1937 di

L. 100, serie 6* n. 109737 del 16 agosto 1937 di L. 100, serie 6a n. 109889

del 16 ottobre 1937 di L. 100, rilasciate dall'Esattoria di Vicopi6ano
pel versamento dalla prima alla quinta rata di sottoscrizione al

Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ot-

tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Balducci Ferdinando di Silvio

per l'art. 7 ruolo terreni, comune di Vicopisano, con- delega per il
ritiro dei titoli definitivi del prestito allo stesso Balducci Ferdinando.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre

1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo-
sizioni, verrà trasmes6a alla Tesoreria di Pisa l'attestazione clie

terrà le veci delle quietanze smarrite, agli e1Tetti della consegna dei
titoli del preslito.

Roma, addi 30 settembre 1941-XIX

11 direttore generale: POTENZA.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Deformazione di marchi di identificazione per metalli preziosi

Deformazione dei marchi d'identificazione per metalli preziosi
della cessata ditta Listi Pietro, già esercente Orefleeria nel comune
di Cassano Magnago (Varese).

Tali punzoni recavano il n. 15.

(4101)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazione all'elenco « C » delle aziende industriali

e commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

(2• pubblica:lone). Avviso n. 45.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie Sa

n. 884531 di L. 100,25, rilasciata il 4 agosto 1938 dalla Esattoria di

Marsala per versamento della prima rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre

1936, n. 1743, dovuta dalla ditta hiilazzo Giuseppe fu G. Vito, secondo
l'art. 11 terreni e 85 fabbricati del comune di Marsala, con delega
per il ritiro dei titoli definitivi del prestito a esso Milazzo Giuseppe
fu G. Vito.

A norma dell'art. 19 del n der reto en novembre 1937, n. 1903, s1
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima plibblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute oppo6izioni, verrà
trasmessa alla Sezione di tesoreria di Trapani l'attestazione che terrà
le veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna- dei

titoli del prestito.

Roma, addi 30 settembre 1941-XIX

R direttore generale: POTENZA.

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI SIENA

si comunica che la ditta ebraica • Casa dell'Impermeabile » di

Lombroso Wilfrido, di Siena, esercente la vendita di impermeabili
ed abiti confezionatt, per cessione alla Società Anonima Confezioni
ed Abbigliamenti (S.A.C.E.A), domiciliata in Siena, Piazza, dell'Ab-
bazia, n. 1, ha ces6ato ogni attivitù commerciale.

(4102)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di quietanze di titoli
del Prestito redimibile 5 %

(2a pubblicazione). Avviso n. 42.

E' stato denunziato lo emarrimento delle quietanze n. 50 71,
n. 681659 e n. 681785 di L. 33,33 ciascuna, rilasciate rispettivainente
11 30 agosto, 25 ottobre e 30 dicembre 1940, dalla Esattoria comunale
di Vallecorsa pel pagamento della prima, seconda e terza rata della

(2a pubblica:ione). Avviso n. 46.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 76

n. 308314 di L. 70, rilasciata il 6 marzo 1940 dalla Esattoria di Bari,
per il versamento della prima rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge A ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Di Gennaro Rosa di Giuseppe in Loiodice,
secondo l'art. 294 del ruolo fabbricati del comune di Bari, con de-

lega per il ritiro dei titoli definitivi del prestito a Di Gennaro Rosa

di Giuseppe.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano ntervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Bari, l'attestazione
clie terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della con6e-

gna dei titoli del prµtito.

Roma, addi 30 settembre 1941-XIX

18 direttore generale: PormzA.
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ga pubblicatione). Avviso n. 47. (2• pubblicazione). Avviso n. 51.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 3.
n. 405135 di L. 33,50, rilasciata dalla Esattoria di Arezzo il 6 marzo
1940, per il pagamento della prima rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Caccialupi Ugo fu Raffaello, secondo

Part. 69 del ruolo terreni del comune di Arezzo, con delega per il
ritiro dei titoli definitivi del prestito ad esso Caccialupi Ugo fu Raf-
faello.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di• Arezzo,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della con6egna dei titoli definitivi del prestito.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 14
n. 413847 di L. 200, rilasciata il 24 aprile 1937 dalla Esattoria di
Bivona, per versamento della prima rata della quota di sottoscri.
zione al Prestito redimibile 5 ©/o di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1713, dovuta dalla ditta DI Paola Ficarella Domenico fu
Francesco, secondo l'art. 105 del ruolo terreni del comune di Bivona,
con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del prestito e Di. Paola
Ficarella Vincenzo fu Domenico.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute oppo6izioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Agrigento l'attesfazione
che terrà le veci della quietanza smarrita, agli e1Tetti della con-

segna dei titoli del prestito.
Iloma, addì 30 settembre 1941-XIX

Iloma, addi 30 settembre 1941-XIX
ll direttore generale: POTENŽA.

Il direttore generale: POTENZA.

(2a pubblica:ione). - Avviso n. 48.

E' stato denunciato lo smarrimento della quietanza serie 6a
n. 311800 di L. 166,80, rilasciata dalla Esattoria di Tempio Pausania
in data 11 giugno 1939, per il pagamento della prima e seconda rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5% di cui al
II. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Demuro
Mannoni Pietro fu Tommaso, secondo l'art. 94 del ruolo fabbricati
del comune di Tempio, con delega per il ritiro dei titoli definitivi a
Demuro Mannoni Pietro fu Tommaso.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Sassari, l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna
dei titoli definitivi del prestito.

(2a pubblica:Inne). Avviso n. 52.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 475105
6erie la di L. 83,50, rilasciata il 31 marzo 1937 dall'Esattoria di Soave
(Verona), per versamento della prima rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Burato Pietro fu Faustino, secondo
l'art. 97 terreni del comune di Soave, con delega per il ritiro dei
titoli definitivi del prestito a Marcazzan Angela fu Pietro.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute oppo6]zioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Verona, l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna
dei titoli del prestito

Roma, addi 30 settembre 1941-XIX Roma, addi 30 settembre 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA. (3945) E direttore generale: POTENZA.

(2a pubbl¿cazione). Avviso n. 49.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze serie 3a
n. 476942 e n. 476945 di L. 200 ciascuna, rilasciate il 30 aprile 1940 ed
11 30 giugno 1940 dalla E6attoria consorziale di Pieve d'Alpago per 11
pagamento della quinta e sesta rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta dalla ditta De Min Antonio Valentino fu Nicolò, secondo
Part. 1 del ruolo fabbricati del comune di Chies d'Alpago (Belluno),
con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del prestito a De Min
Antonio .Valentino fu Nicolo.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Belluno,
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti
della consegna dei titoli definitivi del prestito.

Roma, addi 30 setterabre 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA.

(2a pubblicazione). Avviso n. 50.

E' stato denunziato lo 6marrimento della quietanza serie 56
a. 639545 di L. 500, rilasciata dalla Esattoria comunale di Lizzano
11 5 gennaio 1940 per il versamento in unica soluzione della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Greco Giulia di Giuseppe e

Pagano Cosima di Antonio proprietari, Pagano Antonio fu Angelo
usufruttuario in parte, secondo l'art. 107 del ruolo terreni del comune
di Lizzano, con delega per il ritiro dei titoli definitivi a Pagano
Angelo fu Antonio. .

°

A norma dell'art. 10 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, e
della cicolare n. 958 del 1• dicembre 1937, si fa noto che; trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avví60,
senza che siano intervenute opposizioni, verrà trasmessa alla Se-
zione di Regia tesoreria provinciale di Taranto, l'attestazione che
terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della con6egna
dei titoli definitivi del prestito.

Roma, addì 30 settembre 1941-XIX

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Disposizioni sui prezzi delle uova
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentito il Comitato

centrale per il coordinamento e il controllo del prezzi dei genert
alimentari di prima necessità presso il Direttorio nazionale del P.N.F.,
ha determinato i nuovi prezzi delle uova conservate, per le singolo
fasi di scambio, come risulta dalla seguente:

TABELLA DEI PREZZI IN LIRE PER OGNI UOVO

UOVA NAZIONALI

FASI DI SCAMBIO
Conser- Steriliz- Retrige. Cova

vate in sate o rate e re. estere

calce stabiliz- frigerate
sate in calce

1. At magazzino di conservazio-
ne: per merce franco magazzino di
conservazione, posta su vagone o

carro, imballo compreso, in casse

di 1.440 uova, scarto non superiore
al 2 %, pagamento in contanti · · 1,05

2. Dal grossista al dettagliante:
per merce non lavorata, poeta al
magazzino del grossista, imballo
compreso, scarto non superiore al
2%, pagamento in contanti . . . y gg

3. Dat deltagliante al consumalo-
Te: comprensivo dell'ultimo pas-
saggio dell'imposta sull'entrata • I, 20

1, 15 1, 10 0, 03

1, 18 1, 13 0, 08

1, 30 1, 25 1, 10

Il direttore generale: P TENZA. (4ÎÎÛ) Il MiniSITO: TASSINARI
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REGNO D'ITALII
.

.
Numero

-- e delle stalle
.

o pascoli
MINISTERO DELL'INTERNO "

--- PROVINCIA COMUNE S 2

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Bollettino himensile del bestiame n. 15

dal 1 al 15 agosto 1941-NIX.
wguet alla eprzootsca.

Nun ero Segue: Arezzo Bibblena B 6 2
delle italle Id. Castel San Nicolð B 5 1
o pa:coli id. Id O I -
infctti Id. Chiusi Verna B. 1 -

Id. Montemignaio B l 5
PROVINCIA COMUNE Id.

.
Pieve Santo Stefano B l 10

Id. Poppi B 7
-

Id. Pratovecchio B 11 -
X Ë Id. . Sansepolero B 14 3

Id. Bestino B - 2
Id. Id. O - I
Id. Id. S - 1
Id. Stia B 5 -

CarboncAto emotico· Id. Id. S I -
Asti Cocconato B - I

Asti Cocconato B 2 - Belluno santo stefano di cado- B - I
Bari Bari B - I re
Benevento Caiazzo B - 1

Bergamo Camerata Cornello B - 3
M. San Potito Sannitico B - 1 Id. Carvico B - I

Brescia Bagnolo Mella B - I
Id. Gandino B - I

Brindisi Brindisi B - 1 Id. Gromo B 3 4
Cremona Ricengo B 2 I Id. Pumenengo B - I
Foggia Apricena Cap - I

Id. Romano Lombardo B - 1
Id. Biccari B - I Id. Sanzorosciate B - I
Id. San Giovanni Rotondo O I -
Id. San Marco in Lennis O I - Bologna Medicina B 8 1
Id. Serracapriola E - I

Id. Galliera B 1 -
Frosinone Sora O I - Id Imola

.

B I I
Id. Pignataro Interanna O 4 ~ ld. Nordano B l 3

Littoria Terracina B - I 14. Castel Guelfo B 1 -
Id, Priverno B - I

Id Budrio B l -
Novara San Pietro Mosezzo B - 1 Id. Castel San Pietro B - I
Potenza Yenosa B - I

in Bologna B - 2
Reggio di Calabria Bianco B - I Id. Minerbio B - 1

1d. Ferruzzano B - 1

Id Staiti B - I Brescia Gastenedolo B - I

Taranto Ginosa OE - 2 14. Ceto Cerveno
,

B I, -

Torino norgaro B - I Id. Chiari B I -

Tercelit santhik B - 1 16. Desenzano B 1 -

Viterbo Civitacastellana B l - Id. Erhusco B - 1
Id, Ghedi B - I

12 20 id. Iseo B - 1

parboneAto sintomatico,
Id. Lonato B - I

16. Mairano B - I

Belluno norca B I - 14. Paderno Franoiacorta B - I

Cagliart Sedilo B - 1 Id. Sale Marasino B -
.

I

Nuoro Sula B - 1 Id. . Salo B - I

Piacenza Ponte dell'Olio B l - Id. Toscolano Maderno B - I

Ravenna Faenza B - I Id. Travagliato . B - 1

Reggio di Calabria Candidoni B - I Caltanissetta Caltanissetta B 1 -

Sassari Arzachena B l - Id. .
Id. O 2 -

Id. Im<ldush B - 3 Campobasso Venafro B - 3

Torino Borgaro B l I ¡«. Filignano B - 2

Id. Nan B 2 - 14. Colli al Volturno B - 2

Id. Leini B - I Id. Carovilti B - 1

6 Coino Civate B - 2

Id. Ello B 1 -

liifta epitootica. Cremona Agnadello B 2 1

Aosta. Coorgne B 2 14. Casaimorano B - 1

Id. Porta Littoria B 11 3 Id· Castelvidone B - 1

Id Id. HO I I Id. Pescarolo . B 1 -

Id I itt 1 - JU· liivolta d'Adda B 1 1

14 Valsavara B 3 - 14- Ticengo B - 1

Ig, Id. O 2 -- Cuneo Chiusa Pesio B 3 1

Id, Id. li[ 2 - Id. Demonte B 3 -

IL ,

ValtornenZa B I 2 Id. Entraque B - I

Arezzo' Anghiari B - 2 Id. Peveragno B I -

Badia Tedalda B 5 11 Id. Robilante B 2 -
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... Numero .- Numero
e delle stalle i delle stalle

.
o pascoli .Ñ o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE
. g PROVINCIA COMUNE to

Segue: d[to eptzoottea. Segue: alta episootica.

ßegue: Cuneo Roccavione B 2 2 Segue: L'Aquila Barisciano O 1
-

Id. Valdieri B - 1 Id. Castelvecchio Subequo B - I
Id. Vernante B 1 - Id. Magliano dei Marsi B 1 -
Id. Vinadio B 1 - Id. Rocca di Cambio B - 1

Ferrara Ferrara B - 1 Id. Scoppito B 1 -
-

Firenze Borgo San Lorenzo B 3 - Id. Secinaro B 0 - 2
Id. Picomano B 15 1 Id. Tornim¡parte B 0 2 -
Ta. Id. O 4 4 Id. Trasacco no - 1
Id. Firenze B - I Littoria Sezz€ B ---- 1
ld. Firenzuola B 3 - Id. Castelforte y - 1
14. Sonda B 12 - Id. Minturno gig - 3
10. Id. O 4 - Id. Monte San Biagio B - 2
Id. Id. S 5 - Id. Pontinia B - 1
Id. Marradi B 6 4 Id. Sabaudia B - 1
10. Id. Os 2 - Id. Sonnino B - 6
Id. Pelago B 2 23 Livorno Livorno B I I
10. Reggello B 4 - Lucca Capannori B - - I
Id. Rufina B 1 - Id. Forte dei Marmi B - 1
Id. San Godenzo B 27 1 ld. Pieve Fasciana B - 1
Id. Id. O 6 - Id. Vagli Sotto B - 1
Id. Id. . S I - Messina Barcellona Pozzo di B 1 -

Flume Castelnuovo d'Istria B 2 - 00110

Id. Laurana B
- 1 Id. Milazzo B 1 -

Id. Villa del Nevoso B - 4 Milano Brembio B 1 -

Forli Bagno di Romagna BO 36 9
Id. Correzzana B - 1

Id. Bertinoro B
- 1

Id. San Fiorano B - 1

Id. Borghi B
- 3

Id. Mezzago B 1 -

Id Cesena B 1 _

Id. - Milano B 1 -

Id Cesenatico B 2 -
l\Iodena Campogalliano O 3 1

Id. Forlì B 8 3
Id. Castelfranco dell'Emilia B 3 1

ld. Forlimpopoll B 2 -
Id. Castelnuovo Rangone B 1 -

N. Galeata B
- 1

Id. Flumalho B 10 -

Id. Gambettola O 2 -
ld. Formigine B 1 -

Id. Gatteo B 1 1
Id. Lama Mocogna B 8 -

Id Mercato Sara B - 1
Id. Modena B 11 3

Id Portico e San Benigno B 4 5
Id. Montecreto B 3 2

Id. Premilcuore B 7 3 Id. Montenorino B 2 -

ld. Sant'Arcangelo B 1 2
Id. Pievepelago B 13 2

Id. Santa Sofia B 11 2 Id. Riolunato B 8 18

ld. Sogliano al Rubicone B - 9 Novara Bellinzago B 1 -

Id. Toriana B - 3 Id. Coppo Morelli B 5 -

Id. Tredosio BO
- 1 Id. Domodossola B I -

Id. Verghereto B - 2 1d. Malesco B - 2

id. Verucchio B - 2 ld. Montecrestese B - 6

Frosinone Alatri UK 16 _

Id. Piediumlera B 1 -

Id. Arce B l 1 ld. Pieve Vergonte B - I

Id. Castro dei Volscì ME 49 22 Id. Premia B 3 -

id. Ceprano g I 2 Id. - Santa Maria Maggiore B 3 -

Id. Coltelice B I I Padova Campodarsego B 1 -

Id. Collepardo g 9 - Id. Cittadella B 1 -

ld. Falvaterra g - 4 ld. Padova B 2 -

Id. Ferentino B l 2 ld. Piazzola sul Brenta B . - 1
Id. Pignataro Interamna B 4 - Id. Villafranca Padovana B - 1

Id. Pontecorvo B - 4 ld. Villanova di Campo B 2 -

Id. Ripi B 3 - San Piero

id. Roccasecca B 8 - 12 Parma Fontevino B - I

ld. Sora B 0 11 --- Id. Parma B 1 -

Id. Strangolagalli g - 3 Id. Roccabianca B 1 -

Id. Supino B 2 - Id. Sissa B 1 -

Id. Tornice B - , 10 Id. Trecasali B 1 -
Id. Veroli B 7 7 Perugia Città della Pieve B 4 1

Grosseto Castell'Azzara B - 4 id., Città di Castello B 4 2
Id. Manciano B 20 11 Id. Collazzone B - 1

Id. Orbetello B 9 3 14. Deruta B 1 1
Id. Pitigliano B 2 - Id.

. Foligno B 6 2

10. Sorano - B 0 5 - Id. Perugia i B | 7 4

I?Aquila. . Acciano B -- 2 Id. San Giustino IB 0( 10 4
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.- Numero .- Numero
2 delle stalle e delle stallo
.

o pascoli .Ë o pascoli
infetti | infetti

PROVINCIA COMUNE g 2 og ·;: PROVINCIA COMUNE ) e © ·$

Segue: Atta epizootica segue: Afta eptzootica

Scgue: Perugia Sigillo B - 1 Viterbo Bieda SB
- 1

Id. Spello B 6 5 Id. Celleno B - 1
Id. Spoleto a 3 - Id. Civita Castellana BO 2 -
Id. Torgiano B - 1 Id. Grotta di Castro I OS 1 -
Id. Umbertite B 1 I Id. Ischia di Castro BO 2 -

Piacenza Caorso B - 1 Id. .
Montalte di Castro BO I -

Pola Brioni Maggiore B - 1 Id. Tarquinia B 1 2
Id. Pola ggg 4 11 Id. Tuscania B 1 -

Ravenna Alfonsine B 1 1 Id. Vitorchiano BO I -

Id. Cervia B - - I Zara Zara B 30 36

Id. Consellee B - 1 IA· 10· > S
.
3 3

Id. Cotignola B 1 _
Id. Id. O 3 2

ld. Lugo B 5 2
757 495

Id. Massalombarda B - I
Id. Ravenna B 11 1 Malrossino det suint.
Id. Sant'Agata sul Santerno B I -

Alessandria Casale Monferra*o S - 1
Illeti Collalto BO - 1

Ancona Osimo S 1 --

Id. Concemiano BO 1 ¯

Aosta Nus 8 - I
Id. Paganico B I -

Ascoli Piceno Castignano S 2 -
Roma Roma ggs 4 1

I<l. Cossignano S 1 -
Rovigo Badia Polesine B - 3

Id Magliano S I -
Siena Montepulciano B I ~

Id. Monteprandone S 1 -
Id. Siena B - 2

Belluno Cortina D'Antpezzo S - 2
Taranto Taranto ggg 36 - Id. Belluno S 1 1
(lerni Acquasparta C 2 - Id. Trichiana S 1 -

Id. Attigliano O 5 - Id. Feltre S - 1
Id. Lugnano Teverina Oi 3 - Id. Santo Stefano dî Cadore S - 2
Id. Montegabbione C . 1 - Bergamo Strozza S - I
Id. Id. O 1 - Bolzano Appiano S 2 3
Id. Id. B I - Id. Caldaro S I 1
Id. Narni C. 1 - Id. Bolzano S 1 -
Id. Porano C 2 - Id. Malles Venosta 8 4 -
Id. Terni C, 6 - Id. Tubre S 6 -

Torino Arignano B -- 1 Id. - Vipiteno S 2 -

Id. Brusasco B - 1 Brescia Dello S - 2
Id. Coazze B 7

- Id. Gambara S - 1
Id. Garzigliana B I - Id. Mairano S - 1
Id. Giaveno B I - Id. Padenglie S - 1
Id. Rubiana B l - Id. Pontevico S - 1
Id. Santena B 2 - Campobasso Cam,pochiaro S - 2

Id. Settimo B - I Cosenza Cerisano S - 12

Trento Romeno O 1 Id. Castiglione S - 1

Id. Vigolo Vattaro B l Cremona Corte de' Cortesi S 2 -

reviso Altinole B 2 Id. Romanengo S 3 2

Id. Castelfranco Veneto B 15 Cuneo Centallo S 1 -

Id. Castello di Godego B 7 Id. Maretta S 1 -

Id. Loria B 11 - Ferrara Copparo S - - 1

Id. Riese B 2
_

Id. Ferrara S - I

Id. Valdobbladene B 3 _
Id. Portomaggiore S - 1

Udine Drenchia B - 5 Frosinone Sora S 2 -

Id. Grimacco B - 16 Gorizia Bergogna S - 2

Varese Coequio Trevisago B - I Id. Caporetto S - 1

Venezia Camponogara B - I
Id. Circhina S

6 1
Tercelli Fontanetto Po B - I rriazia S

yerona Angiari B 1
- Id. Merna S 1 -

Id. Cavajon Veronese B - I Id. Salona d'Isonzo S - 2
14. Fumane B I

- Milano Castiraga Vidardo S 1 -
Id. Pressana B 1 - Id. Cavenago Brianza S I -
Id. Roverchiara B I

- Modena Nonantola S - 2
Id. Sommacampagna B 1 - Novara Formazza S 4 -
Id. Verona B - 3 Padova Gazzo Padovano S 1 -
Id. Villafranca di Verona B l - Id. Legnaro S I -

icenza Rrendola B - 1 Id. Saonara S I

Id. Cogollo B 2 - Id. Vigonza S - 1
Id. Montecchio Maggiore B 1 ----- Pola PaMe S - 2

Id, Vicenza B I 1 Reggio nell'Emilia Rolo S - 1
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.- Numero .,
Numero

e delle stalle .

e delle stalle
.Ë o pascoli . o pascoli

infetti infetti

PROVINGIA COMUNE ß ·; PROVINCIA COMUNE

Segue: Malrossino dei suini segue: Matrossino dei suirti

Softie: Reggio nell'Enil-i Segue: Vicenza Rossano S - 1
lia | Carriago S

- 4 Id. Sandrigo S - 1
Id. Í Canipagnola 8

--- 1 Id. Torri di Quartesolo S - 1
Id. | Guastalla S - 4
Id. Fabl>rico S | - 2 Peste e setticemia det suint.

- 68 169

Rovigo Rovino S
-- 4

ld. Taglio di Po 8 - 3 Ancona · Ancona S 4 -

Id. Trecenta S 1 3 Td. Senigallia S I
-

Teramo • Utsenti S
- 2 Arezzo ' Arezzo S I -

.Id. Cellino Attanasio S - I Id. Cortona 8 2
-

Trento Borgo S - I Ascoli Piceno Ascoli Piceno S 2 11

Id. Cavareno S
- 2 I l. Cupramarittima S - 1

Id Cles - 1 iJ. Fermo S - 1

Id. Egna S
-- 2 Id. Montefortino S - 3

Id. Folgaria 8 -- I Id. Petritoli S 1 -

Id. Male
.

S
- I Id. Venarotta S - 1

Id. ·Molneno S - 4 Berganio Bergamo S - 1

Id. Ossana S
- I Ilologna Bologna 8 2 -

Id. Pergine S
- 3 Como ' Erba S - 2

.

Id. Salorno S - 1 Ferrara Bondeno S - 5

Id.
- Strigno S

- 4 Id. Portomaggiore S - 2

Id. Tassullo S - 2 Firenze Dicomano S 3 -

Id Trento S -- 1 10- Sonda S 7 -

Treviso Carbonera S - 1 Id. San Godenzo 8 I -

Id. Moriágo S - 1 Gorizia Aidussina S - 1

Id. San Zenone Ezzelino S I -I Id. Gargaro - S -- 2

Id. Vittorio Veneto 8 - 1 Id. Gorizia S I 2

Trieste Cave Auremiane S 1 Id. Idria S I -

Id. Crenovizza S Id. Nerna S 11 - 1

Il. Duttogliano 8 3 - Id. Ranziano S - 5

Id. Sesana S 1 - Id. Gorizia
.

S - 6

Id.
. Tornadio S 2 2 Padova Carrara San Giorgio i S 2 -

Id. Trieste S
2 2 Id. Montegrotto S 1 -

Udine Bagnaria Arsa S - 1 Id. Abano S -, I

Id. Bicinice S I 1 Parma Langhirano i S I -

Id. Cavasso Nuovo S
I 1 Perugia Valfabbrica S - 1

Id. Codroipo 8 -- 1 Sassari Pattada . S - 1

Id. Coseano
S - 3 Id. Illoral S - 1

Id Forgaria S -
2 Teramo Cellino Attanasto S - 1

Id. Frisanco S - 2 Id. Controguerra S - 1

Id. Maningo S
1 5 Treviso Montebelluna S - 2

Id. Meduno S - 3 Udine Forgaria S - 2

Id. Moruzzo
S - 1 Id. Aluzzana S - 9

Id. Palazzolo Stella
S
- 1 Id. Palazzolo della Stella S - 1

Id. Pinzano
8 - 2 Venezia Noale

,
S - 1

Id. Pozzuolo S
- 4 Zara

.
Scradona S 3 27

Id. Pravisdomini
S
- 2 44 92

Id. San Giorgio di Nogaro S
- 1 Morva ·

Td. Santa Maria La Longa - -

id. Travesio
S
- 6 Foggia Cerignola E - I

Id. Vito D'Asio
S
-

- 1
Id. San Ferdinando di Pu- E - 1

Vercelli Greggio S
- I glia

Id. Lignana S
- 1

Ravenna Cernia E - 1

Id. Olcenengo S
- 1 - 3

Verona Bovolone S
- 1 Far¢tno criplacoccico

Idd. o ganola al Colli S Catania Motta Sant'Anastasia E 2 -

Idd ont chnea di Crosara SS - 1 d.dl Calabria ' llra Saan Giovanni
.

Id. Sorgh a S
- 2 4 --

Id. Villafranca di Verona S
- 2 Rabbia

Vicenza

Bz no icVic tino
cata zaaro aLn ' racangelo a

Id. Cast nero S Reggio di Calabria Locri can - I

Ill. Gamebellara '
.

S -- 1 Id. Reggio di Calabria Can, - I

Id. Montebello S - 2 1 &
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.- Numero
~ã delle stalle
.6 o pascol

infetti

PROVINCIA COMUNE ¯'to 3 2

Rogna

Ancona Fabriano O 2 -

Campobasso Gello O 2 -
Id. Letino O 1 -
Id. Casalciprano E 1 -

Foggia Ascoli Satriano O 1 -
Id. Pietra Montecorvino O 1 -
Id. San Nicandro Garganico O 1 -

Grosseto Scansano O 1 -
Perugia Campello O 1 -

Id. Foligno O 2 -
Id. Gualdo Tadino O 1 -
Id. Perugia O 3 -

Terni Narni O I
-

18 -
Agalassia contagfosa delle pecore

e delle capre

Foggia .
Ischitella hpg - 2

Id. San Marco in Lamis C 1 -
Id. Sant'Agata di Puglia O 3 -

Leoce Nardò Ohp 2 I

Aborto epizootico.

Bologna Calderara di Reno B 3
-

Id. Zola Predosa B 1 -
Ferrara Migliarino B - I
Novara Novara B 2 -

Id. Caltignaga B 2 -
Id. Carpignano Sesia B 1 -
Id. Casaleggio B I -
Id. Cerano B & -
Id. San Pietro MosezZo B l -
Id. VesIiolate B 1 -
ld. Vinzaglio B l -
Id. Caltignaga B 2 -
ld. Casalbeltrame E 7 -
Id. Casaleggio E 2 -
Id. Casalino E 1 -
ld. San Pietro Mosezzo E I -

Parma Vigatto B i -
Ravenna Solarolo B - 1

28 2
Tubercolost bovina

Barl Casamassirna B , I -

Id. Barí B - 1
Id. Giovinazzo B I -
ld. Molfetta B 12 4
Id. Terlizzi B 4 -

Ferrara Cento B - 4
Id. Ferrara B - 14

18 23
Differite avtaria

Firenze Firenze P 2 -
Foggia Chienti P - 2
- Id. Serracarpriola P - 3

2 5
Colera dei pollt.

Ancona . Ancona P 2 -
Id. Senigallia P 1 10

Ascoli Piceno Acquasanta P - 1
Id. Spinetoli P - I

Foggia Apricena P - 3
Afessina Sant'Agata di Militello P 4 -

Id. San Fratello
. P 6 -

.- Numero
e delle stalle
.

o pascoli
infetti

PROVINCIA COMUNE

Segue: Colera dei polli

Segue: Messina Furnari P 3 -

Udine Pasian di Prato P - 4
Id. Santa Maria La 1.0Dga P - 5

15 23
Peste aviaria

Ascoli Piceno Acquasanta p - 4
Id. Arquata del Tronto p - 10
Id. Roccalluvione y - 3

Reggio di Calabria Cittanova y 1 -

Rovigo Ariano nel Polesine p - ,
22

Id. Arquà Polesine y 5 -
Id. Cantarina P 7 12
ld. Crespino P - 3
Id. Donada P 8 4
Id. Fiesso Umbertiano P - 4
ld Gavello P - 7
ld. Loreo P I 9
ld. Porto Tolle P - 2
Id. Rovigo P 5 3
ld. Taglio di Pa P - 123
ld. Villadose P

'
- 99

Udine San Giorgio flichinvelda P 1 1
Id. Spilimbergo P - 2

28 308

Laringo trachette infettiva det pollt.
Aosta Ilonco Canavese p I -

1d. Strambino Romano y 2 -
Arezzo Arezzo p - 2

10. Cortona y 1 ----

Id. Cavriglia p 2 -
Id. Castiglion Fiorentino p - 3
Id. Terranova Bracciolini p 6 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno p - 2
Id. Monteprandone p - 3
Id. Venarotta p - 3

Belluno I imana P 19
.

-

Id. Santa Giustina y 2
.

-

Bergamo Bergamo y 6 4
Id. Villa d'Ogna p - 1

Campobasso Limosano p - 1
Id. Sant'Angelo Limosano p - 1
16. Montagano p - 1
id. Capracotta , p - I
ld. Campobasso y - 2

Como Como P 3 -
' 10. Introbio P 1 -
Cremona Casteldidone p - 2

Id. Corte de' Frat) P 1. -

Foggia Cagnano . Varano . P 1 -
Forli Cesena P 10 1

1d. Forli P 1 -

Id. Forlimpopoli P 1 -
Gorizia Ranziano y - I

Milano Cormano P 1 -
Id. Peschiera Borromeo P 1 -

Novara Prato Srsia P 3
16. Baveno y - 1
Id, Stresa Borromeo P - 1

Parma Noceto P - 1
10 Roccabianca P l -

Perngia Perugia P 20 15
Piacenza Fiorenzuola d'Arda P 1 1

Ragusa Monterosso P 1 -
Regeio di Calabria Caulonia P 1 -

Siracum €nvlentini P l -
10. Pachino - P 1 -
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PROVINCIA
, COMUNE

Segue: Laringotrachette infettiva det Pollt.

Terni Ferentillo
Torino Sciolze
Trento Pergine

Id. Trento
Treviso Preganziol
Udine Basiliano

Id. Bertiolo
Id. Chiusaforte
Id. Codroipo
Id. Faedio
Id. Gemona
id. Muzzana
Id. Rinignano
Id. Tarvisto
Id. Tavagnacco

Varese Ferno
Id. Gallarate
Id. Morazzone
Id. Samarate

Viterbo Acquapendente
Id Barbarano Romano
1d. Civitella d'Agliano
Id. '

Graffignano
Id. Monteflascone
10.

. Vejano
Id. Vignanello
Id. Vitarbo

i

RIEPILOGO
.

Numero
delle stalle dal l• al 15 agosto 1941-XIX • N. 15

m o pascoli
infetti

con easi di malattie

1 Carbonchio ematico . . . . . . . 16 25 32

2 Carbonchio sintomatico. . . . . . 8 11 15
P 1 -

3 Afta epizootica . . . . . . s 49 267 1 222P - I
P - 1 4 Malrossino dei sulut . . . , . . . 30 122 237
P - 1
P .8 -

5 Peste e setticemia dei suini . . . . 18 40 130
P 1 - 6 Morva..,.......... 2 3 3
P - 2

7 Farcino criptococcico . • • • • • 2 3 4

P 3 - 8 Rabbia
. - - . . . . . . . ." . 4 5 5

P - 3
9 Hogna . - . . . . . . . . . . . 6 13 18

P - 1 10 Agalassia contagiosa delle pecore e
P - 7 delle capre .

. . . . . . . 2 4 9
P - 1
P - Il

11 Aborto epizootico . . . . . . . . 5 18 30

P l
- 12 Tubercolosi bovina. . . . . . . . 2 7 41

P - 10
p 13 Ditterite aviaria . . . . . . . . 2 3 7

Y I
- 14 Colera del polli . . . . . . . . . 5 10 38

p 15 Peste aviaria .
. . . . . .

'. . . 4 18 336

P 1 - 16 Laringo tracheite intettiva del polli .
26 68 199

P I -

8. bovina; But, bufalina; O, ovina; ¾p, caprina; S, suina;
p E, equina: P. pollame: Can. canina: Fl. f dina
p (a) I dati si riferiscono alla quipdicina precedente.

- Iri 88 (3815)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
nom n coSíÎ$Íss°arÎo°Ïiiudidmaenreo aco aa codi oar egl n

della Banca suindicata;
Attivazione di servizio telegrafico -

Considerato che, a seguito del decesso del cav. uff, avv. .Rosar10
La Scala, commissario liquidatore della Banca, occorre provvedere

Si comunica che 11 giorno 16 ottobre 1W1-XIX, e stato attivato 11 alla nomina di uu nuovo commis6ario liquidatore;
servizio telegrafico pubblico, nella ricevitoria postale di Sesso, in
provincia di Reggio Emilia•

Dispone:

(4100)

I

18PETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Banca Veliterna,
in liquidazione, con sede in Velletri (Roma)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modill-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193&XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del .Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Çomitato dei Ministri in data 25 gennaio 1937-XV, con .
11 quale venne revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito
.alla Bança Veliterna, società cooperativa a capitale illimitato con

-sede in Velletri (Roma), e venne altzesi disposta la messa in liqut-
-dazione della aziendá secondo le norme di cui al titolo VII, capo III,
del predetto Regio decreto-legge;

L'avv. Manlio Donati di Ercole è nominato commissario liqut-
datore della Banca Veliterna, società cooperativa a capitale illi-
mitato avente sede in Velletri (Roma), con le attribuzioni ed i po-
teri contemplati dal titolo VII, capo HI, del R. decreto-legge 12 mar-
zo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7.marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIll, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta (!//8-

ciale del Regno.

Roma, addi 9 ottobre 19#1 XIX
V.

. AZZOLINL
(4035)

Autorizzazione alla Banca San Paolo, con sede in Brescia, a
sostituirsi si Monti riuniti di credito su pegno di Brescia,
nell'esercizio della Sezione risparmio.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOsRATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESER0IZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 18, 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1906-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina delha
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 14î.
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 19¥J-XVIII, n. 933;
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Veduta la convenzione stipulata in data 30 luglio 1941-XIX, tra la
Banca San Paolo, società anonima con 6ede in Brescia, ed i Monti
rivniti di credito su pegno di Brescia, con sede in Brescia, riportata

' nelle delibere prese dai Consigli di amministrazione delle due aziende
rispettivamente in data 10 e 12 settembre 1911-XIX, in ordine alla
sostituzione della Banca San Paolo nell'esercizio della Sezione ri-
sparmio del Monti riuniti;

Autorizza

la Banca San Paolo, societh anomma con sede in Brescia, a sosti-
tairsi nell'esereizio della Sezione risparmio del Monti riuniti di cre-
dito su pegno di Brescia, in conformità della convenzione indicata
nelle premesse.

La sostituzione anzidetta si effettuerk il 25 ottobre 1941-XIX.

Il presente provvedimento sará pubblicato nella Ga::etta U//iciale
del Regno.

Roma, addi 10 ottobre 1911-XIX

V. AzzouNI

(4049)

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per titoli a cinque posti di inserviente in prova nel
ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale
del Ministero delle corporazioni.

IL MINlSTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i flegi decreti 11 novembre 1923-II, n. 2395, 30 dicembre
1923-11, n. 2960, e successive aggiunte e modificaziont;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte ri-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, 2 giugno
1926-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, 8 luglio 1941-XIX, n. 868,
riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, ed il
R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, u. 1514, 6ull'assunzione delle
donne nelle Amministrazioni statali;

Visto 11 11 dec:eto-legge 13 dicembre 1933-XIII, n. 1706, riguar-
dante i provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la
causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli
iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente a' 28 ottobre 1922;

Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, che converte in legge il
II. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante provvedimenti per
l'incremento demografico della nazione;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la conces-
stone ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori:

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 19 ot-
tobre 1940-XVIII, che autorizza a bandire i concorsi per l'ammis11one
ait impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno
1941-XIX;

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio del Ministri in
data 18 maggio 1911-XIX, nn. 14986-L175.2.13.10/1.3.1 con la quale
è stato stabilito che dei 14 posti autorizzati con il predetto decreto
del DUCE, tre devono essere riservati a favore del mutilati e inva-
lidi dell'attuale guerra e sei a favore dei richiamati alle armi dopo
11 loro congedamento;

Vista la lettera della stessa Presidenza nn. 21689/1175/2.13/10/1.3.1
in data 2 agosto 1941-XIX, col quale è stato autorizzato il concorso
per titoli a cinque posti, sui 14 compresi nel citato decreto del DUCE
di inserviente in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Am-
ministrazione centrale;

Decreta:'

Art. 1.

E' indetto un concorso per t;toli a cinque posti di inserviente
in prova nel ruolo del personale 6ubalterno dell'Anuninistrazione
centrale.

Degli altri nove posti, del 14 compresi nel manifesto approvato
con decreto del DUCE del 19 ottobre 1940-XVIII, tre sono riservati
a favore degli invalidi e mutilati dell'attuale guerra -e sei a favore
dei richiamati alle armi, dopo il loro congedamento.

Al concorso non possono partecipare le donne, ne gli apparte-
nenti alla razza ebraica secondo le norme stabilite dall'art. 8 del
R. decreto-legge 12 novembre 1938-XVI, n. 1728.

Al concorso saranno ammessi anche : cittadito albanesi che
siano in possesso dei requisiti prescritti dal presente bando.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso é necessario che il candidato:
a) appartenga al P. N. F. o alla Gioventù italiana del Littorio,

salvo le disposizioni di cui al H. decreto 25 febbraic 1935-XIII, n. 163,
nei riguardi dei mutilati ed invalidi di guerra.

Gli aspiranti ex combattenti, non iscritti al P. N. F., possono
essere ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con appo-
sito certilleato, di aver þresentato domanda di iscrizione al P. N. F.
Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno
conseguire ,la nomina sempre quando dimostrino, nel termine che
verrà assegnato dall'Amministrazione, di aver ottenuto l'iscrizione
al P. N. F. In caso contrario si intenderanno senz'altro decaduti
dal diritto di conseguire la nomina all'impiego.

b) abbia alla data del presente bando compiuto l'età di anni 18
e non superata quella di anni 30.

Si prescinde del lirnite massimo di età nei confronti di coloro
che, alla data del presente bando di concorso, appartengano al
personale di ruolo dell'Amministrazione dello Stato
Il limite di età è protratto a 35 anni per coloro che durante la

guerra 1915-18 abblano prestato servizio militare o siano stati im-
barcati su navi mercantili, per i iegionari fiumani, per coloro cl:e
abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate de!'a
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193641V, per coloro che, in
servizio inilitare non isolato all'estero prestato dopo il 5 max-

gio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni militari, nonclió
per coloro che abbiano preso parte alle operazioni- belliche dell'at-
tuale guerra.

E' protratto a 39 anni per gli invalldt di guerra o per la causa

nazionale, per i decorati al valor militare e per i promossi per me-
rito di guerra ad eccezione di coloro che abbiano riportato con-

danne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche se

amnistiate, nonche per i soci di diritto dell'Unione fascista per
le famiglie numerose, salvo 11 maggior limite consentito in appli-
cazione dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVHI, n. 1,
limite riportato nel 6• comma del presente articolo.

I cennatl limiti sono aumentati di quattro anni per gli aspiranti
che risultino inscritti al P. N. F. senza interruzione da data antá-
riore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista, che siana
in possesso del relativo brevetto e risultino iscritti ininterrottamente
al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se postefiore alla Marcia su Iloma.

Detti limiti sono inoltre elevati di due anni nel riguardi degli
aspiranti, che siano coniugati alla data in cui scade il termine di
presentazione delle domande di partecipazione al concorso e di un
anno per ogni figlio vivente alla data medesima. Tali aumenti sono
cumulabili con quelli precedentemente indicati, purchè comples.
sivamente non si superino I 45 anni,

c) sia cittadino italiano o albanese. Al cittadini italiani sono
equiparati i cittadini non regnicoli e coforo per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Ileale;

d) sappia leggere e scrivere.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6, dovranno pervenire al Ministero delle corporazioni -
Direzione generale degli affari generali, del personale e delle assicu-
razioni private - via Molise, con oltre 11 termine di 90 giorni che
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del pra-
sente decreto nella Gazzetta Ufflotalè del Regno.

Gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armt e
quelli residenti fuori del 11egno hanno facoltà di presentare, entro
il cennato termine di 90 giorni, soltanto regolare domanda di am-
missione, salvo a produrve i prescritti documenti successivamente,
ma in ogni caso non oltre 11 termine di 30 giorm dopo la scadenza
normale.

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero. .

Non saranno ammessi al concorso quel cangtidatt le cui domande
risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche so



20-1-1941 eXIX, GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 248 4163

presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non risul-
tino regolarmente documentate.

Neua domanda i candidati dovranno indicare il loro nome, co-
gnome, paternità ed 11 recapito; dovranno inoltre elencare tutti
i docuinenti prodotti a corredo di essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed in.

sindaeabile, puó. negare l'ammissione al concorso.

Art. 4.

Alla domanda dprono essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato, in data recertte, dal quale risultf l'anno, il mese

e il giorno dell'iscrizione al P. N. F. o alla Gioventù italiana del Lit-
torio, da rilasciarsi dal segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento della Provincia in cui ha domicilio il candidato, ov-
Vero dal 6egretario (o dal vice segretario se trattisi di capoluogo
di Provincia) del competente Fascio di combattimento e munito del
visto del segretario della Federazione dei Fasci di combattimento o,
in sua vece, del vice segretario federale o del segretario federale
amministrativo.

Qualora trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922,
11 certificato deve essere rilasciato personalmente dal segretario
della Federazione del Fasci di combattimento, presso la quale il
candidato è inscritto. O dal vice segretario federate, facente funzione
del segretario federale inobilitato, col vitto del Segretario, Ministro
Segretario di Stato, o di uno dei Vice segretari del P. N. F. O di un
segretario federale comandato presso il Direttorio del P. N. F. appo-
sitamente designato dal Segretario del Partito stesso; tale certificato
deve contenere l'attestazione che l'iscrizione continua ed è stata
ininterrotta.
I cittadini italiani residenti .all'estero e gli italiani non regnicoli

devono produrre il certificato di iscrizione ai Fasci italiant all'estero,
redatto su carta legale e firmato personalmente dal segretario del
Fa6cio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretarlo
generale dei Fasci all'estero. Tale certificato può altresl essere rila-
sciato direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero
e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centra'i
(lei Fasci all'estero.

Ove trattisi di iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, il certift.
cato deve essere sottoposto alla ratifica del Segretario, Ministro
Segretario di Stato, o di uno dei Vice segretari del P. N. F. O da un
Begretario federale comandato presso il Direttorio del P. N. F. appo-
sitamente designato dal Segretario del Partite stesso.
I cittadini di San Mar.ino devono produrre il certificato di iscri-

zione al P. F. S., che deve essere firmato dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controflrmato dal Segretario di Stato per
gli affari esteri, qualora i cittadini suddetti risiedano nel territorio
della Repubblica o dãl segretario della Federazione che li ha in
forza o dal vice segretario federale, facente funzione del segretariofederale mobilitato qualora essi risiedano nel Regno.

Qualora trattasi di iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, il cer-
tificato, rilasciato, secondo il caso, dal Segretario del Partito Fa-
scista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, nonchè dai
vice segretart federali, facenti funzione dei segretari federali mobi.
litati, dovrà essere munito del visto di ratifica del Segretario, Mi-
nistro Segretario di Stato, o di uno dei Vice segretari del P. N. F.
o di un segretario federale comandato presso il Direttorio del P.N.F.,
appositamente designato dal Segretario del Partito stesso.

b) estratto dell'atto di nascita, in conformità del R. decreto
25 agosto 1932-X, n. 1101;

c) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal podestá
del Comune di residenza, o di cittadinanza albanese; ·

d) documento dal quale risulti che il candidato sa leggere e
scrivere;

e).. certificato medico di sana costituzione fisica, rilasciato dá
un ufficiale medico militare o dal medico provinciale, dal medico
.condotto o dall'ufficiale sanitario. Se il candidato é affetto da imper-
fezione fisica il certificato medico ne deve fare menzione, indicando
se l'imperfezione non menomi l'attitudine al servizio.

Per gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista il
certificato medico deve essere rilasciato dall'autorità sanitaria di
.cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922. n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni ca.Sc di sottoporre i can-didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;
f) certificato dal quale risulta che il candidato gode dei diritti

politici, ovvero che non è incorso in nessuna delle dause previstedall'art. 107 del testo -unico della legge elettorale politica per laperdtta dei diritti medesimi;
g) certificato generale del casellario giudiziario;

4) certificato di buona condotta civile, morale e politica (ta
rilasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha la residenza;

i) certificato di stato di famiglid da rilasciarsi dal podestá del
Comune ove il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovtA
essere prodotto solo dai candidati .coniugati con o senza prole e
dai vedovi con orole.

I soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose
devono produrre un certificato dell'Unione stessa, per comprovare
tale loro qualitA;

,

l) certificato dell'ufficiale di Stato civile da prodursi soltanto
dal candidati coniugati da epoca successiva alla data del 3 dicem-
bre 1938, da cui risulti 6€ OSai abbiano o meno contratto matrimonio
con persona straniera, e, nell'affermativa se vi fu l'autorizzazione
Ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se il matrimonio 'u celebrato in
difformità degli articoli 22 e 3 del Regio decreto-legge citato;

m) fotografla recente del candidato, con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio quando il candidato non sia provvisto
di libretto ferroviario, nel quale caso dovrù dichiararlo nella do.
manda;

n) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mia
litari, oppure certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di
leva. «

I candidati ex combattenti devono produrre copia dello stato di
servizio militare o del foglio matricolare, aimotati delle eventuali
benemerenze di guerra, nonché la dichiarazione integrativa ai sensi
delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del Giornale militare uff:-
ciale.

I candidati invalidi di guerra o minoratl per la causa fascista
dovranno provare tale loro qualità mediante esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certifi.
cati mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista e i figli
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista dovranno
provare tale loro qualità, i primi mediante certificato redatto in
earta legale, rilasciato dal competente Comitato dell'Opera Nazionale
per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato
dal prefetto; gli altri con la esibizione della dichiarazione mod. 09,
rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome
del padre del candidato, oppure con un certificato, redatto in carta
legale, del podestà del Comune di residenza, legalizzato dal prefetto;

o) ogni altro titolo o documento che il concorrente crederà di
esibire per dimo6trare la sua idoneità al posto cui aspira.

Art. 5.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello .Stato dovranno unire a corredo della do-
manda soltanto i documenti di eut alle lettere a), d), f), n), o), del
precedente art. 4 e copia autentica dello stato di servizio ammini.
strativo rilasciato dal competente ufficio.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

produzione del documenti di cui alle lettere c), e), f), n), del prece-
dente art. 4, quando vi suppliscano con un certificato redatto in carta
legale del comandante del corpo al quale appartengono, compro-
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto
al quale aspirano.

Art. 6.

H certificato di cui alla lettera b) del precedente art. 4 non sarà
ritenuto valido, se rilasciato in data anteriore all'11 marzo 1939-XVII,
ed i certificati di cui alle lettere c), e), f), g), h), non saranno rite-
nuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del pre.
sente. decreto.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo e debitamente legalizzati.

Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel comuna
di Roma o dal segretario della Regla ¡>rocura di Roma.

Art. 7.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspirarrti
debbono essere provvisti alla data del bando di concorso, salvo
quanto à prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV,
n. 1512, nei riguardi dei coniugati. -

Art. 8.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine di merito'stabilito in base a coeft eienti che saranno deter.
minati dalla Commissione giudicatrice, anche agli effetti della deter-
minazione della idoncità.
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Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 192AVII, n. 1397;
1 della legge 12 giugno 1931-lX, n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 di.

cembre 1933-XII, n. 1706; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111; 1 del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XV, n. 1172; 24 del Re-

gio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, 3 del R. decreto-legge
21,ottobre 1937-XV, n. 2197, 1 della legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233.
e delle leggi 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458 e 8 luglio 1941-XIX,
n. 868, per la ripartizione dei posti, le nomine at posti stessi sa-
ranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osser-

vanza delle norme di cut al disposto dell'art. 1 del R. decreto-legge
luglio 1934-XIII, n. 1176, e successive estensioni e modificazioni.

Art. 9.

I vincitori saranno assunti in qualità di inservienti in prova

nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale

e conseguiranno la nomina in ruolo se ritenuti idonei dal Consiglia
di amministrazione dopo un periodo di prova non inferiore a sei

mesi, mentre quelli non riconosciuti idonei verranno licenziati
senza alcun diritto a compenso o idoneità.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto l'assegno mensile
lordo di L. 365,82 ai sensi della legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237,
oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al R. decreto-legge 14 lu-

glio 1941-XIX, n. 646.
Il vincitore che nel termine stabilito non assume le sue funzioni

senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio msindacabile del

Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarù trasmesso alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 23 settembre 1941-XIX

(4086) Il 3/inistro. Ricci

REGIA PREFETTURA DI PISA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

JL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Visto il bando di concorso in data 31 dicembre 1939-XVIII, nu-
mero 23265 Div. 3/1, per i posti di ostetrica condotta vacanti al

30 novembre 1939-XVIII nella provincia di Pisa;
Visti gli atti rassegnati dalla Commissione giudicatrice del

Concorso nominata con decreto Ministeriale 6 marzo 1941-XIX;
Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 193ö, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle candidate al concorso
di cui in narrativa:

1) Puccetti Egle Margherita . .
. punti 54,075

2) Vannucci Vezia . . . . .
. . • 41,650

Il presente decreto sarà pubblicato ad ogni effetto di legge nella
Gazzetta (1/ficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro-

vincia e per otto giorni consecutivi all'albo della prefettura g dei

Comuni interessati.

Pisa, addl 7 ottobre 1941-XIX
Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl PISA

Visto il proprio precedente decreto di parl data e numero con

11 quale si approva la graduatoria delle concorrenti al posti di oste·
trica condotta vacanti al 30 novembre 1939-X¥llI nella provincia di
Pisa;

Visto l'ordine della graduatoria stessa e le sedi prescelte dalle

candidate nell'ordine di preferenza;
Visti gli articoli 23 e 53 del R. deefeto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottoscritte candidate, partecipanti al concorso per i posti di
ostetrica condotta vacanti al 30 hovegnbre 1939-XVIII nei Comuni di
questa Provincia, sono dichiarate vincittici del concorso stesso per i
posti a flanco di ciascuna indicati:

1) Puccetti Egle Margherita, per la condotta di Vecchiano (fra-
zione Migliarino);

2) Vannucci Vezia per la condotta di S. Luce Orciano (frazione
Orciano).

11 presente decreto sarà pubblicato ad ogni effetto di legge nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provin-
cia e per otto giorni consecutivi all'albo della prefettura e dei Co-
muni interessati.

Pisa, addi 7 ottobre 1941-XIX

18 Prefetto.

(4088)

REGIA PREFETTURA DI BERGAMO

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condetta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Veduta la graduatoria delle concorrenti ai sei posti di ostetrica
condotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1939-XVIII, formu-
lata in data 21 luglio 1941-XIX, dalla Commissione giudicatrice, con
sede presso la Regia prefettura di Milano; ,

Veduto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio
1934, n. 1265, e gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1933, n. 281;

Dggreta:

E' approvata, come segue, la graduatoria di cui alle premesse,
delle aspiranti riconosciute idonee:

1) Fasanini Caterina . . . . . punti 55.125 su cento
2) Fratus Maria

. . .. . . . » 54.184 » -

3) Zanfrini Antonietta . . . . . » 53.558 »

4) Frosio Maria
. . . . . . » 52.340 x

5) Molteni Santina
.

. . . . . » 52.246 » -

6) Aghina Marina
- . . . . . » 51.125 »

7) Bozzaotra Adalgisa . . . . . » 50.933 a

8) Rasmo Dina
. - - . . . . » 501843 a

9) Piazzola Cleofe
. . . . . , » 50.498 a

10) Mercandelli Anita · • · • a a 50.434 a
'

11) Moretti Speranza . . . . . » 50.185 =

12) Rondi Caterina
. . . . . . »

' 49.935 »

13) Sonsogni Carlotta . . . . » » 49.684 »

14) Bertoni Maria . . . . . . » 47.717 a

15) Camia Egidia . . . . . . » 45.310 »

16) Migliorini Fulvia . . . . . » 42.625 »

17) Bortolotti Maria . . . . , , a 42.372 a

18) Gelmi Angela . . . . . , a 41.936 x

19) Boselli Vittoria . . . . . . » 41.183 a

20) Bertoli Maria
. . . . . . » 40.997 »

21) Fuochi Ester . . .
- . . . » 40.371 »

22) De Maria Orsola . . . . . » 39.060 »

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della prefett.ura e del Comuni interes-
sati.

Bergamo, addi 10 ottobre 1961-XIX

Il prefello: BALLERO

(4087)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANT1 RAFFAELE, g€rênl€

Roina - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


